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/ comunisti marchigiani 
impegnati nella campagna 
di tesseramento al PCI 

Tra la gente un partito 
che lotta 
per una politica concreta 

Fino adesso un risultato positivo 
Nella sola città di Ascoli Piceno, dove 

amministratori sono in galera per concussione, 
79 nuovi compagni - La sezione portuali 

di Ancona recluta molti tesserati - Nel Pesarese 
al cento per cento degli iscritti 

MENTRE i big della Democrazia cristiana 
contano i pacchetti di tessere per 

determinare d proprio favore le sorti dei 
congressi (sembra che questa volta si 
inventerà un marchingegno per evitare 
di tesserare anche i mort i : meglio così, 
è il segno dell'Italia che cambia), il Par
tito comunista va dalle gente a discutere 
delle pensioni, dei missili, del terrorismo 
e di tante altre cose. 

La politica concreta, le cose da fare 
e quelle taite, i problemi da risolvere 
sono la molla più vera per raccogliere 
adesioni vecchie e nuove. Quelle nuove, 
sono qià 227 in tutte le Marche (a pochi 
giorni dall ' inizio della campagna di tes
seramento e reclutamento); quelle vec
chie sono 9.048. Un risultato interes
sante, decisamente più positivo rispello 
a quello dell 'anno passato. 

I tempi sono dif f ic i l i . Il disaaio cre
scente e la disaffezione dall ' impegno 
politico non sono dicerie. Eppure c'è un 
dato che, per significato politico, vale 
molto di più di ogni discorso. Ad Ascoli 
Piceno, la città in cui cinque amministra
tori in attesa di giudizio sono accusati di 
concussione associazione a delinquere, 79 
persone in tutta la provincia hanno deciso 
per la prima volta di prendere la tessera 
del PCI. 

Di queste, ben 31 sono donne, ovvero 
il 40%. Nella sola zona di Ascoli, le 
donne nuove tesserate sono 25. Ora, 
si possono fare molti discorsi sulla cor
ruzione, su quel germe che ormai avreb
be sporcato le mani di tutt i . Ma la sfidu
cia nelle istituzioni non se la inventano 
i commentatori, e tuttavia sembra giusto 
pretendere che si analizzino i fatti. 

E tra i fatti c'è anche questa signif i
cativa adesione al Partito comunista, che 
quest'anno ha avuto uno scatto (lo scor
so anno nella provincia di Ascoli i reclu
tati prano soltanto 2,8% del totale delle 
tessere, mentre quest'anno, alla stessa 
data, sono quasi il 5 % ) . 

Anche ad Ancona i nuovi iscritti sono 
molt i : Ì01 compagni. Hanno reclutato di 
più le sezioni dei portual' (11 reclutati), 
la sezione di Falconara Marittima (5 ) , la 
sezione del Ghettarello (4 ) , Strade Nuo
ve (4) , Archi (3 ) , Pinocchio ( 6 ) ; sono 
già al cento per cento le sezioni della 
Azienda municipalizzata servizi e dei 
netturbini. 

Cenlo per cento anche alla sezione di 
Loreto. Le donne che si sono iscritte per 
la prima volta al PCI nella provincia di 
Ancona sono 13 (ma attenzione: si tratta 
di dati riferi i i al l 'ult imo rilevamento, cioè 
quello dell '8 novembre Altr i dati signi
ficativi della provincia di Ancona riguar
dano la sezione del cantiere navale che 
è al 70%, quella di Palombina Vecchia, 
al 75 per cento-

Nel Pesarese molte sezioni hanno già 
raggiunto ii cento per cento degli iscritti 
dello scorso anno: si tratta delle sezioni 
di Santa Veneranda, di Maiolo, l 'AMAF 
di Fano, quella di Perticara. Nella zona 
di Macerata, il tesseramento delle compa
gne sfiora già il cento per cento (lo scor
so anno erano state iscritte 144 donne). 

Quest'anno per la prima volta, le com
pagne della commissione femminile han
no lavorato in modo specifico sul tesse
ramento e i risultati si vedono. Oggi, do
menica, si dovrebbe arrivare al l '80% a 
Mcerata centro. I reclutati sono oltre 10, 
di cui 4 donne. 

Il futuro della Regione 
non si affronta 
con «ritorni indietro» 

In tulle li" -('/.ioni «lei no
stro parlilo -DUO in corso il 
«lihnllilo, rini/.iiitha e la mo
bilitazione per rafforzare il 
PCI. accrescere le adesioni al
la sua politica eil alla milizia 
attiva nelle <uc organizza/ioni. 

Non si tratta di un la\oro 
puramente organizzativo. C'è 
un dibattito, anche acceso, Mil
la crisi del la società italiana 
the è evidente anche nelle 
Marche, sulle altre forze po
litiche. E' una mobilitazione 
ed una battaglia politica per 
affermare il ruolo insostituibi
le dei partiti, e l'esigenza di 
un governo capace di scelte 
nuove e coraggiose, partendo 
dalle rirhicste di rinnovamen-
to che vengono dai lavoratori, 
dai giovani, dalle donne. 

Certo, ci sono problemi. Vi 
«ono. specie tra l'elettorato co
munista. zone di incertezza, ri-
- er \e sulla nostra linea, ma 
r*è anche la convinzione che 
•senza il PCI nulla può essere 
dat tero rinnotato nel paese 
e nella regione, che anrhe do
po le elezioni del 3-1 giugno. 
il problema politiro è ancora 

quello del rapporto che le al
i le forre politiche detono sta
bilire col PCI. 

D'altro canto è queMo il te-
ma che agita la battaglia con
ici ('«stilile della | )C. a m b e nel
la nostra regione: e che il PCI 
ed il PS1 hanno affrontato nel 
loro documento congiunto. 

Per att iare davvero un rin
novamento profondo della re
sinino, del suo apparato pro
duttivo. sottoposto alle tensio
ni delln crisi internazionale e 
nazionale, per superare una t i -
«ione alla « economia sommer
sa n rome la soluzione «lei pro
blemi. per tolgere ad un im
pegno positivo l'ansia e l'in-
rerlezza dei giovani e per re-
rupeiare la loro fiducia, per 
contrastare le spinte corpora
tive e miiniripalistirhc. basta 
dat tero pensare, come hanno 
fatto anche i aforlaniani» mar-
cbiciani. al ritorno a soventi 
che escludano il PCI. gran 
parte, cioè, del mondo del la-
toro . degli intellettuali, che 
escludano la forza e la presen
za ilei comunisti così radica
ta nella società regionale? Dat

tero miope questo calcolo, pro
vinciale. di corto respiro. 

Si punta a mantenere que
sto a*M'tto economico e socia
le. utilizzando persino le ten
denze settoriali e corporative 
che la disurega/ioue alimenta, 
confidando che la tempesta 
non tocchi le Marche e ripro
ponendo t eccbie formule ed 
alleanze politiche che servano 
a mantenere un predominio. 
di d inante peraltro, della I)C 
ed n salvaguardare il suo siste
ma di potere. 

Lo stesso Forlani Ita dovuto 
ridimensionare le punte più 
accc*e del suo gruppo, invitan
do a fare i conti con la realtà 
anche se nemmeno lui li Ita 
fatti, limitandosi a ribadire V 
o i s e n z a di una solidarietà na
zionale con un governo senza 
PCI. cioè a riproporre il p a 
ss io . senza chiedersi perché ->i 
è aiunti «Ila crisi. Ma anche la 
p-irte della DC più avvertila 
all'i-sisen/a almeno di un rap
porto diverso con il PCI. ro«a 
'• riii-rii-i a proporre nel con
tegno di Senigallia? 

La politica di solidarietà democratica 
I n a politica di solidarietà 

democratica che. però, esclu
da la presenza del PCI nelle 
Cimile e nel governo nazio
nale! Ma non ri si avvede che 
è proprio questa posizione che 
toglie forza, che obbliga la 
componente zaccagniniana. a 
redere alle posizioni conserva
trici all'interno della DC, che 
ha reso impossibile il rinnova» 
mento di quel parlilo che non 
r fallo interno, ma legalo ad 
una politica? 

E poi. perchè farsi «nprav att

rarr- da Andreolli o da De Mi-
l.i d i e dichiarano possihile per 
la DC partecipare a Giunte re
gionali n comunali con il PCI 
e il PSI? Nelle Marche non è 
fnp>e questa preclusione che 
deve cadere? O si ritiene dat
tero rhe con la proclamazione 
di una politica di solidarietà 
flemorralira all'interno della 
«piale il PCI resti fuori del po-
tento . <i possa risolvere la 
questione che i comunisti e ì 
socialisti hanno po-lo con il 
recente documento congiunto? 

Nelle Marche, ancor di più 
che in altre realtà, la DC «lete 
risoltere questa questione se 
vuole essere parleripc ili una 
politica ili rinnovamento, altri
menti resterà prigioniera «li 
vecchie formule e di conilizio-
iiamenli enn-crvatori. 

I « congressi » «Ielle ctirren-
li deniorristianc «picsta questio
ne non l'hanno risolta. Il PCI 
e il PSI ronconi! nel tahilare 
ohietiivantrnte necessaria la 
partecipazione dell'intero mo
vimento operaio nel governo 

regionale, sulla necessità «li 
consolidate la loro collabora
zione' nei Comuni e nelle Pro
vincie, possono indurre la DC 
a scelle nuove e coraggiose, 
purché nella DC ci sia chi in
tenda qua! è oggi la questione 
essenziale: far fronte alla cri
si «Iella società marchigiana, 
unendo tutte le forze e abban
donando ogni pieclusioiie. 

Per quanto ci riguarda noi 
non aspettiamo che la DC deci
da ili cambiare, ma nella so
cietà. tra i lavoratori che 
guardano con preoccupazione 
al futuro, tra i giovani disoc
cupati, tra le doline che lotta
no per la loro emancipazione 
e liberazione, ira gli artigiani 
e gli impremlilori. tra gli in
tellettuali, condurremo la lotta 
unitaria per incalzare la DC, 
metterla di fronte alla neces
sità «li scegliere tuta strada 
davvero nuova, partendo «lai 
problemi che oggi angustiano 
le masse: il carovita, la rifor
ma «Ielle pensioni, l'occupazio
ne, specie giovanile, il rilan
cio degli investimenti, la man
canza «li gasolio ed una nuova 
politica energetica, un ruolo 
nuovo, attivo, protagonista ed 
efficiente delle istituzioni de
mocratiche. della Ilegionc. dei 
Comuni. «Ielle Province. 

Il rafforzamento «lei PCI. I* 
aumento «Iella sua forza «irga-
nizzata. della sua rapacità «li 
far politica sono le condizioni 
per ragsiunsere «pteslo obietti
vo. Ci rivolgiamo percii"» agli 
operai, alle «lonne. ai giovani. 
a lulli i lavoratori affinché 
entrino nel PCI, per fare una 
battaglia di rinnovamento «Iel
la società, per portarvi l'aspi
razione al cambiamento, il con
tributo delle loro idee. In un 
partito che vuol c««rr<» sem
pre più aperto al nuovo, «le-
mocratico e nello stesso tempo 
unito nell'azione, mi parlilo 
diverso, fallo di «pici lavora
tori. intellettuali e dirigenti 
che oggi vanno «li casa in ca
sa a parlare con la sente. 

(In partito rapace di realiz
zare un rapporto vivo con lol
la la realtà sociale, di interve
nire per capire, per ballerei. 
orientare. «liricere. per remlerc 
le masse protagoniste «Iella bat
taglia politica e soriale. 

Marcello Stefanini 

Impegno contro il terrorismo 
alla «festa» di Palombina 
La sezione, alla periferìa nord di Ancona, sarà intitolata a 
Guido Rossa - Operai del cantiere navale e pensionati 

ANCONA — Una giornata in 
tensa oggi per i c-omp.i-.fni 
della sezione di Palombina 
Vecchia all'estrema propaa-
gine sud del comune di Fal
conara Marittima. All'impe
gno per la diffusione straor
dinaria della stampa «comu
nista. infatti, seguirà la fe
sta del tesseramento, che ri 
chiamerà nei locali della se
zione decine di comunisti e 
dì cittadini con le loro fa
miglie. 

Per i compagni di queste 
parti, però, non sarà una 
normale festa, come tante 
altre che avvengono in ogni 
parte della regione. Oggi la 
sezione di Palombina Vec
chia verrà intitolata a Gui
do Rossa, l'operaio comuni
sta genovese, delegato di 
fabbrica all'Italsider. ucciso 
dalle Brigate Rosse, perche 
* reo » di aver compiuto il 
suo dovere civico di denun
cia dei terroristi e dei loro 

fiancheggiatori. « Era un at
to politico che da tempo me
ditavamo — dice il compa
gno Matteo Grifa segretario 
della sezione, da tre mesi an
che segretario comunale -. 
abbiamo però atteso fino ad 
oggi per far coincidere una 
iniziativa di indubbio valore 
politico con una giornata di 
mobilitazione eccezionale in 
tutte le strutture del par
tito ». 

L'attenzione per le questio
ni legate alla difesa della 
democrazia, specie all'inter
no della fabbrica, è più die 
comprensibile e quasi natu
rale qui: una sezione costi
tuita in gran parte di ope
rai del cantiere navale, e di 
pensionati (anch'essi per lo 
più occupati, ai loro tempi, 
nell'arsenale dorico). Sessan
tacinque sono gli iscritti Tino 
ad oggi (il 90 °i). Ma già al 
la fine della festa — assicu
rano i compagni — si do 

trebbe raggiungere il 101»*'. 
L'iniziativa, a cui parteci

perà il compagno Renato Ba 
stianclli presidente del Con 
siglio regionale, ha assunto ' 
in queste ultime settimane 
un rilievo crescente, tanto da 
divenire un impegno iter tut
ti i comunisti di Falconara: 
i recenti episodi di terrori 
smo, probabilmente messi in 
opera dalla cosiddetta colon
na marchigiana delle Briga
te Rosse, infatti, hanno avu 
lo un clamoroso epilogo con 
l'arresto di quattro perso- ' 
ne residenti e impiegate prò- ( 
prio nella cittadina costiera, 
facendo risalire bruscamente 
l'interesse della cittadinanza 
sui problemi connessi alla 
lotta contro il terrorismo e 
per la difesa delle Istituzio
ni repubblicane. Non si trat
ta di compiere però forzatu
re politiche: Falconara è da 
sempre città di forte presen 
za democratica, da diversi 

anni amministrata dalle si 
nistre. 

« Continua ad avanzare — 
spiega Grifa — la tendenza 
che vede la nostra città cu 
me un satellite, un quartie
re dormitorio di Ancona: al 
la speculazione edilizia che 
ha devastato Falconara ne
gli anni del centrosinistra. 
si unisce oggi un rapidissi-

. mo ricambio della popolazio -
ne residente, che rende dif 
ficilc instaurare rapporti ra
dicati dì fiducia e partaci 
pazinne fra cittadini e isti 
tuzinni ». 

Palombina Vecchia non .si 
discasta da questa fotogra
fia: attorno al nucleo del
l'inizio del secolo. ' addossa 
t alla statale Adriatica, in 
fatti, si è sviluppata l'edili 
zia privata e recentemente 
una vasta area PEEP. « An 

• che qui. comunque, poche so
no le cooperative — continua 
il compagno — a dimostra 

' zione del poco interesse ver
so una residenzialità sta 

' bile ». 
' Una realtà complessa, dun- ' 

que. a cui la sezione Guido 
Rossa cercherà di far fron
te con una iniziativa capii , 
lare e costante, rivolta a re 

. cuperafe un corretto rap
porto con i cittadini, in un 
quartiere che era e rimar- -
rà fondamentalmente popò 
lare ed operaio. 

Fenomeni nuovi e vecchi problemi 
attorno al modello-Marche 
Documento del PCI sulla economia - Il giudizio sullo « sviluppo sommerso » e la 
giusta attenzione alla crisi energetica, al processo inflattivo e all' agricoltura 

ANCONA — Il complesso si
stema produttivo delle Mar
che ha arginato davvero la 
bufera della crisi? in un lun
go documento approvato dal 
Comitato regionale del PCI si 
tenta di dare una risposta a 
questa domanda e si analiz
zano i nuovi fenomeni mani
festati dalla crisi sul fronte 
dell'approvvigionamento e-
nergetico. sul meccanismo 
inflattivo e sul progressivo 
decadimento dell'agricoltura. 

«La fase economica attra
versata dalle Marche negli 
ultimi anni — è il giudizio 
politico iniziale contenuto nel 
documento — non appare ca
ratterizzata da fenomeni di 
stagnazione della produzione, 
ma da una espansione e una 
crescita complessiva ». La si
tuazione è certo contraddit
toria: ai risultati positivi re
gistrati nei settori del cuoio. 
calzature, strumenti musicali 
e mobili, si affiancano situa
zioni critiche nel tessile e 
confezioni, nella siderurgia e 
meccanica, particolarmente 
nelle aziende di medie e 
grandi dimensioni (specie in 
quelle a partecipazione stata
le). 

Continua la risoluzione che 
sintetizziamo: « E' in atto un 
processo di decentramento 
delle aziende più grandi e, 
contemporaneamente, di in
tegrazione delle forme sparse 
di lavoro, con il determinarsi 
sempre più massiccio di una 
impresa, a dimensione picco
la e piccolissima, collegata al 
resto del settore da uria fitta 
trama di rapporti e interessi. 
che costituisce la struttura 
portante dell'industria mar
chigiana e che rappresenta 
una delle caratteristiche di 
quello che viene chiamato 
« modello marchigiano ». 

Il PCI non condivide l'esal
tazione acritica di tale model
lo: ma partendo dalla preoc
cupazione che deriva dill'e-
same della realtà economica 
regionale, ritiene necessaria 

una politica di programma
zione economica capace di 
fare emergere l'economia 
sommersa senza compromet
tere l'occupazione, di elimi
nare gli aspetti più ingiusti e 
alla lunga meno efficaci che 
la sorreggono, favorendo un 
ammodernamento e conso
lidamento tecnologico, com
merciale e finanziario di tut
to il tessuto -produttivo re-
gionale e in. particolare delle 
piccole e medie iriìprese e 
dell'artigianato, verso le quali 
la Regione e gli enti locali 
debbono rivolgere la massi
ma attenzione. 

Programmazione dell'inter
vento pubblico, con un forte 
rilancio degli investimenti. 
partecipazione democratica 
dei lavoratori e degli im
prenditori devono costituire la 
premessa di una difesa e 
rinnovamento dell'industria 
regionale che sappia utilizza
re le opportunità legislative 
nazionali, ma anche organiz
zarsi autonomamente sul 
piano locale, individuando 
proposte ed obiettivi di rin
novamento ». 

Ecco in sintesi le richieste 
del PCI: immediata emana
zione delle direttive di attua
zione per il settore cuoio, 
pelli e calzature (Piano mo
da); traduzione concreta del 
positivo risultato conseguito 
con il convegno di Castelfi-
dardo (Inserimento degli 
strumenti musicali nel Piano 
elettronico nazionale) : rac
cordo per i cantieri regionali 
tra legge 675 e piano per la 

cantieristica (opportunamente 
riveduto): utilizzazione della 
675 in tema di ricerca e am
modernamento (consorzi di 
imprese e centri di ricerca 
costituiti da piccole e medie 
aziende) ; Incentivazione 
pubblica che privilegi l'asso
ciazionismo e la cooperazio
ne. 

Occorre un impegno decisi
vo della Regione su precisi 1 temi: nel coordinamento di 

tutte le attività promozionali 
anche attraverso la Finanzia
ria regionale (immediato 
confronto sui programmi del
le imprese a partecipazione 
statale e sulla Cassa del 
Mezzogiorno nell'area ascola
na) ; nella costituzione di un 
centro pubblico di assistenza 
tecnica alle piccole imprese 
(Finanziaria - Marche) ; nella 
organizzazione di un sistema 

.produttivo della formazione 
professionale finalizzato ' al
l'occupazione; nella creazione 
di un centro di ricerca e col
laudo degli strumenti musica
li e in quella di un marchio 
registrato. 

In materia di lavoro il PCI 
ritiene improrogabile l'istitu
zione e la convocazione delle 
Commissioni Comunali per il 
lavoro a domicilio, della 
Commissione sulla mobilità, 
un osservatorio regionale sul 
mercato del lavoro. Impegno 
prioritario deve essere rivolto 
all'occupazione giovanile e 
femminile: per la prima si 
tratta di prevedere pro
grammi straordinari nei sefc 
tore industriale, artigianale. 
agricolo e dei servizi, in ag
giunta alla utilizzazione dei 
residui regionali relativi alla 
285. Per la seconda si tratta 
di promuovere la qualifica
zione, ampliando i settori di 
occupazione e diversificando 
la produzione. 
AGRICOLTURA ~ Il settore 
sta vivendo una fase decisa
mente negativa, continuando 
ad impoverirsi sulla monta
gna e la collina, non riuscen
do a decollare nelle zone più 
fertili. «Per questo appaiono 
sempre più inammissibili le 
resistenze al superamento 
della mezzadria e i ritardi 
nell'uso delle risorse ». 

E' necessario: rendere ope
rativo lo stralcio della legge 
Quadrifoglio: predisporre 
programmi riferiti in partico
lare alla zootecnia, all'irri
gazione e al recupero delle 
terre nelle zone inteme; re

cuperare le terre incolte e 
malcoltivate. A questo propo
sito il PCI indica che i ter
reni degli Enti pubblici ven
gano affidati ai coltivatori 
singoli o preferibilmente as
sociati, agevolando l'adesione 
dei giovani inoccupati. 
CRISI ENERGETICA — « La 
questione deve essere affron
tata con provvedimenti im
mediati e a brevefnedio ter
mine. Per , 1'jmmediato • si 
dovrà provvedere ' al reperi
mento di olii combustibili 
per riscaldamento e carbu
ranti per -autotrazione. A 
brève-medio termine, occorre 
predisporre un modello ener
getico che tenendo conto del
le caratteristiche del sistema 
produttivo regionale sia in 
grado di contrarre l'attuale 
insostenibile deficit. Occorre 
dunque muoversi da un lato 
per il recupero di tutti i 
punti di produzione energeti
ca esistenti (piccole centrali 
idroelettriche) e dall'altro 
per la realizzazione di una 
rete di fonte integrativa». 

PREZZI — Il PCI ritiene 
che, nella direzione indicata 
dal movimento cooperativo, 
si debbano intensificare le i-
niziative della regione e degli 
enti locali con il coinvolgi
mento degli operatori com
merciali (per fissare i listini 
e controllare la formazione 
dei prezzi). 

«Il decentramento e lo 
snellimento degli strumenti di 
controllo sono più che mai 
urgenti e necessari: la rifor
ma del CIP deve portare 
quindi alla costituzione, an
che nelie Marche, di un co
mitato regionale prezzi e alla 
soppressione dei comitati 
provinciali, rivelatisi ineffica
ci. Per le merci di prima ne
cessità. alimentari e no. si 
potranno così impedire quel
le speculazioni cìie già si 
sono verificate affrontando 
per tempo anche i problemi 
di approvvigionamento, come 

per esempio per l'olio com
bustibile che scarseggia in 
diverse località della regione. 
E' con questo complesso di 
misure che è possibile diien-
dere I consumatori e i com
mercianti ». 

Sulla base della situazione 
descritta il PCI ritiene neces
sario che nella Regione, ne
gli Enti locali, nei luoghi di 
lavoro, e in tutte le organiz-

. zàziòni si' operi per il rag
giungimento di cinque prin
cipali obiettivi: 

1) aumento dell'occupazio
ne. in particolare giovanile e 

• femminile; 
2) consolidamento e quali

ficazione dell'industria e del
l'agricoltura; 

3) ripartizione delle risorse 
tra gli impieghi privati e 
quelli pubblici, tale da favori
re lo sviluppo degli investi
menti e consumi sociali; 

4) graduale superamento 
del deficit energetico regionale 
e salvaguardia del patrimonio 
ambientale ; 

5) rilancio delle risorse a-
gricole e del territorio, tutto
ra utilizzato parzialmente o 
in modo irrazionale, per fa
vorire le aree più emarginate. 

«E' indispensabile una ini
ziativa politica e legislativa 
di sostegno a questi obiettivi. 
che si fondi su una azione di 
governo regionale capace di 
concrete e rapide decisioni 
sui diversi problemi, che evi
ti provvedimenti disorganici 
senza alcun lavoro originale 
di specificazione, ovvero che 
soggiacciono a spinte legali
stiche e clientelali, rappre
sentando scelte che sono 
frutto di pure mediazioni tra 
gruppi e categorie contrap
poste. producendo interventi 
episodici e non efficaci ». 

Il governo regionale deve 
svolgere un'azione permanen
te di coordinamento politico 
e finanziario in collegamento 
con le autonomie locali, per 
stabilire le priorità, ridurre 
gli sprechi. 

Anche i giovani e i dirigenti 
di partito accanto ai diffusori 

All'impegno straordinario di oggi hanno aderito anche se
zioni che da tempo non lo facevano - Dibattiti ed iniziative 

ANCONA — Oggi diffonde
ranno il giornale sezioni che 
da tempo avevano interrotto 
questa attività: è un segno 
importante, che dice parec
chio del clima di nuovo im
pegno che si respira ormai 
in molte organizzazioni del 
partito. Accanto ai tradizio
nali diffusori, ci saranno i 
giovani (fino a ieri in qual
che realtà un po' dLsaffezio 
nati verso il lavoro specifico 
attorno all't/ni/a) ed anche 
i dirigenti del partito. Oggi 
si continua a fare le tesse
re, si discute con i compagni 
e 1 simpatizzanti. 

Nella città di Macerata so
no impegnati i compagni Ma
ria Teresa Cartoni. Valeria 
Mancinelli. Renato Pasqua-
letti; a Civitanova Marche. 
Giovanni Palmini. Ripari. 
Rossella Palmini. Regini; il 
segretario della Federazione 
Enrico Lattanzi sarà a Re
canati. il compagno Valori a 
Potenza Picena, Vincenzo 
Palmini a Porto Recanati. 
Sfredda a Monte Cosaro, Si

lenzi a Monte S. Giusto. Pe-
trelli a Mogliano. Antonini a 
Corridonia. Clementoni a 
Treia. Montanari a Tolenti
no. Bravetti a Castelraimnn-
do. Procaccini ad Esanato-
glia. Modesti a S. Severino. 
Carandini a S. Angelo in Pon-
tano. 

Sempre in provincia di Ma
cerata si terranno dibattiti 
(sull'internazionalismo a Por
to Potenza Picena e Castel-
raimondo, una festa del tes
seramento a Caldarola. un 
dibattito sulle pensioni a 
Sant'Angelo in Pontano. una 
assemblea di sezione a Po
tenza Picena). 

Ad Ancona il segretario del
la federazione Milli Marzoli 
sarà alla sezione «Pavoni»; 
il compagno Renato Bastia-
nelli a Palombini (alle 10,30). 
il senatore Paolo Guerrini a 
Chiara valle (10,30). Bruno 
Massi ad Osimo (ore 10); a 
Loreto, dove tra una settima
na si vota per le amministra
tive. terrà una manifestazio
ne pubblica 11 sindaco di Pe

saro compagno Giorgio Tor
nati. Lunedi sempre ad An 
cona. alla sezione dei por
tuali alle ore 17 il segretario 
regionale Marcello Stefanini 
partecipa alla festa del tes-

i seramento. 
Nell'ascolano tutte le sezio

ni della zona calzaturiera fa
ranno oggi la diffusione del 
giornale, cosi ad Ascoli cit
tà. dove i dirigenti sono im
pegnati accanto ai diffusori. 
Un dibattito sul partilo si ter
rà a Porto S. Giorgio alle 
9.30 e sarà presente il com
pagno Paolo Menzietti segre
tario della federazione. 

A Montappone il senatore 
Gianfilippo Benedetti terrà un 
dibattito sulle pensioni; alla 
sezione «»De Laurentiis» di 
Ascoli Piceno festa del tes
seramento. presente il segre
tario comunale Janlchi Cin 
goli. L'on. Guido Janni sarà 
alla sezione di Porto d'Ascoli. 
il compagno Marozzi alla se 
zione di San Benedetto del 
Tronto. 

http://c-omp.i-.fni

